
Giocare con Sole e Luna
Abbiamo già visto nel paragrafo 2.1 come sia possibile con una
semplice fotocamera riprendere un tramonto, ma i giochi non
finiscono qui. Armiamoci pertanto di reflex e cavalletto e
andiamo a divertirci con gli oggetti più luminosi del cielo:
Sole e Luna.

Ricordiamo nuovamente di non osservare mai il Sole ad occhio
nudo, pertanto anche nella foto di tramonti è consigliabile
utilizzare l’utility LiveView che vi permette di mettere a
fuoco  il  Sole  utilizzando  il  monitor  della  vostra  reflex
digitale. Questo suggerimento diventa un imperativo nel caso
di riprese in luce diurna.

Acquistate pertanto un filtro solare professionale in grado di
proteggervi dalla luce diretta del Sole (luce visibile ma
anche IR e UV). Prendete ora un obiettivo che abbia una focale
minima di 300mm, montate il filtro solare e scattate. Settate
gli ISO al minimo (100) e il diaframma a valori superiori a
f/5.6.  Ricordatevi  di  usare  il  cavalletto  fotografico  e
l’impostazione autoscatto con tempo minimo di attesa di 2
secondi al fine di ridurre le vibrazioni. Prestate attenzione
a  non  utilizzare  tempi  di  esposizioni  troppo  lungo  che
darebbero del mosso. Nel caso vi troviate in questa situazione
aprite il diaframma al massimo e se non dovesse bastare alzate
gli ISO.

L’immagine del Sole che otterrete mostrerà il disco della
nostra stella e, se presenti, le macchie solari. Regolate il
bilanciamento del bianco al fine di ottenere un Sole di colore
giallo data la dominante dettata dal filtro utilizzato. Seppur
di piccole dimensioni, il disco solare presenterà già qualche
particolare. Ovviamente maggiore è la focale dell’obiettivo
utilizzato  migliori  saranno  i  risultati  ottenuti.  Per
l’utilizzo  di  telescopi  astronomici  invece  rimandiamo  alla
lettura del capitolo 4.

https://www.astrotrezzi.it/2013/09/giocare-con-sole-e-luna/


Infine ricordo che è possibile riprendere il Sole in pieno
giorno, senza filtri solari, durante le eclissi totali. Questi
fenomeni sono molto rari in uno stesso luogo e in Italia
avremo un’eclisse totale solo il 02 Agosto 2027 (limitata alla
sola  parte  sud-ovest  di  Lampedusa).  Utilizzate  quindi
teleobiettivi  a  focali  minime  pari  a  300  mm  e  treppiede.
Aprite il diaframma il più possibile ed impostate ISO molto
elevati (dai 400 in su). Il tempo di esposizione sarà dettato
dal fatto di non avere del mosso. Durante le eclissi totali è
interessante fare riprese anche a grande campo al fine di
riprendere le stelle che appaiono durante la totalità. Per le
impostazioni di diaframmi, tempi e ISO fate riferimento al
paragrafo 2.3.

Molte più possibilità sono offerte dalla Luna che può essere
ripresa  utilizzando  le  stesse  regole  illustrate
precedentemente per il Sole. Ovviamente in questo caso non è
necessario  l’utilizzo  di  nessun  filtro  e  potete  osservare
tranquillamente la Luna nel mirino della vostra reflex (vedi
Figura 2.4).

Figura 2.4: Osservatorio di Sormano
illuminato dalla Luna Piena.

La regola è sempre quella di utilizzare obiettivi di focale
superiore ai 300 mm, cavalletto fotografico e autoscatto con
tempo  di  attesa  minimo  di  2  secondi  per  minimizzare  le
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vibrazioni. Consigliamo l’utilizzo di ISO bassi e diaframmi
leggermente chiusi, anche se a dettare il tutto sarà il fatto
di non ottenere del mosso (la Luna come tutta la volta celeste
si muove durante la notte). Se possibile provate ad ambientare
la Luna con la silhouette di una montagna, un paesaggio o una
collina, il risultato finale sarà di notevole impatto.

Anche la Luna presenta il fenomeno di eclisse totale noto
anche come “la Luna rossa”. In questo caso però i tempi di
esposizioni  si  allungano  notevolmente  e  l’utilizzo  di
obiettivi  luminosi  e  ISO  elevati  diventa  obbligatorio.
Purtroppo  spesso  questo  non  basta  e  dovremo  pertanto
utilizzare  della  strumentazione  astrofotografica  (vedi
capitolo 3 e 4).

Il nostro satellite naturale però ci permette anche di giocare
con la sua luce e durante la Luna Piena possiamo andare dotati
di cavalletto fotografico e grandangolo in posti suggestivi e
riprenderli  in  notturna.  Il  risultato  finale  sarà
spettacolare. Paesaggi urbani, montani, marittimi risulteranno
illuminati perfettamente ma con una luce più “fredda” e nel
cielo sarà possibile vedere le stelle (mosse a seguito dei
lunghi tempi di posa). Anche in questo caso suggeriamo ISO
bassi (100) e diaframmi chiusi (f/10 o superiori). I tempi
sono  dettati  dal  gusto  personale  e  possono  superare  i  30
secondi  di  posa.  In  quest’ultimo  caso  ricordatevi  di
utilizzare il telecomando o lo scatto remoto ed in alcuni
modelli di reflex digitale cambiare il menù da posa M a B.

Dato che i tempi di esposizione possono essere molto lunghi
consigliamo,  ove  disponibile,  l’attivazione  dell’utility
sottrazione automatica del rumore.


